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Articoro r 
o Definizioni eFinalità

È costituita l'Associazione non riconosciuta ai sensi del Codice del Terzo Settore (D.Lgs L17/2017, di seguito indicato come CTS) e
ss'mm.ii, e delle norme del Codice civile in tema di associazioni, denominata "Bresciastory Aps" (indicata anche come
'hssociazione" nel presentetesto) con sede legale in via Fratelli Lombardi, g-25L21Brescia (BS).

La denominazione sociale dell'associazione, una volta ottenuta l'iscrizione nella sezione Associazioni di promozione sociale del
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) o, nelle more della sua istituzione, in registri considerati equivalenti, sarà
integrata automaticamente con I'acronimo 'APS" e diventerà "Bresciastory ApS".
ll trasferimento della sede legale all'interno del medesimo Comune deliberato dallAssemblea dei soci non comporta modifica
statutaria, ma l'obbligo dl comunicazione agli uffici competenti.
L'Associazione è un Ente del Terzo Settore (ETS), è centro di vita associativa, autonomo, pluralista, apartitico, a carattere volontario,
democratico ed ha durata illimitata; non persegue finalità di lucro e non è pertanto consentita la distribuzione anche indiretta di
utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed
altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto
associativo.

Condividendone le finalità, aderisce all'associazione e rete associativa nazionale'ARCI APS", adottandone la tessera nazionale quale
tessera sociale. La tessera è personale e non è trasmissibile.
Articolo 2
Lo scopo principale dell'Associazione è promuovere socialità, mutualismo, partecipazione e sviluppo del senso di comunità, e
contribuire alla cresciÈa culturale e civile dei/delle propri/e soci/e, come dell'intera comunità, attraverso attività culturali, turistiche,
formative, ricreative, sportive, e anche attraverso l'erogazione di servizi nei predetti settori. Sono finalità dell'associazione:

o la promozione del benessere delle persone e il riconoscimento del diritto alla felicità;
. la promozione della cultura, delle sue forme espressive, della creatività e delle attitudini creative, degli spazi per

I'espressione, la formazione, la creazione, la produzione e fruizione culturale;
o il riconoscimento dei diritti culturali, la promozione dell'accesso universale alla conoscenza, al sapere, all'educazione, alla

cultura, all'uso delle nuove tecnologie, della comunicazione, la promozione dell'inclusione digitale;
. la promozione del volontariato inteso come partecipazione democratica alle azioni di solidarietà, di cooperazione e di

clttadinanza, sia a livello locale che internazionale;
. la promozione di un approccio di genere nell'Associazione e nella società, la piena valorizzazione delle potenzialità delle

donne, delle loro esigenze e del loro ruolo come elemento fondante di una società giusta e migliore pertutti, la lotta a
ogni forma di discriminazione e di violenza;

. I'impegno a favore della realizzazione di una società ecosostenibile, che faccia della difesa e della salvaguardia
dell'ambiente, dell'ecosistema, dell'economia circolare e della giustizia climatica, l'architrave di una società e di
un'economia sostenibile;

. la promozione del turismo sociale e sostenibile e dei viaggi a valenza culturale e formativa come forma di
approfondimento e arricchimento della conoscenza tra le persone e dei territori in cui vivono;

r la facilitazione di un corretto mantenimento del benessere psico-fisico nella sua totalità;
. la promozione di attività educative e formative permanenti lungo I'arco della vita, informali, non formali, anche a carattere

professionale; sono comprese in questo punto anche le attività di informazione, formazione e aggiornamento anche
professionale rivolte al mondo della scuola, ailalle docenti e agli/alle studenti/esse di ogni ordine e grado, in
collaborazione con i Ministeri, le istituzioni scolastiche territoriali e le istituzioni decentrate di competenza e riferimento.
Tali attività sono coerenti con il euadro Europeo delle eualifiche (eEa);

' gli interventi e iservizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione
accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei
rifiuti urbani speciali e pericolosi;

. la promozione della cultura della legalità e della pace tra i popoli.
Nello specifico lAssociazione si prefigge di:
. promuovere e valorizzare soprattutto l'immagine globale di Brescia e del suo territorio, il suo patrimonio

culturale, artistico, musicale, naturalistico ed enogastronomico, sia in ltalia che all'estero;
o favorire la conoscenza ed il miglioramento del patrimonio culturale italiano in rapporto all'Europa, favorendo

altresì gli scambi culturalitra nazioni europee tramite conferenze, stage, pubblicazioni e quant'altro idoneo a
promuovere l'immagine artistica e culturale;
promuovere e valorizzare il territorio bresciano, lombardo e italiano nella sua immagine culturale e artistica,
con particolare attenzione alla didattica museale;
favorire la fruizione dei beni culturali pubblici e privati anche attraverso la loro gestione;
organizzare e gestire mostre che permettano di far conoscere e quindi valorizzare l'opera di artisti bresciani, ..
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)- {ì}rnbardi e italiani, favorendo lo scambio con altri artisti anche europei;
. 

. 
javorire la crescita culturale, personale e collettiva dei propri associati, volta al raggiungimento di una

--" consapevole conoscenza delle proprie radici e della propria identità, nella convinzione che "chi conosce
apprezza e chi apprezza conserva";

e diffondere l'amore per la cultura e per l'arte a tutti i livelli sociali, rivolgendosi ad un pubblico di ogni età e
condizione, di ogni nazione e rellgione, a studenti di scuole e istituti di ogni ordine e grado;

. creare occasioni di incontro, ricreative e di socializzazione volte ad aiutare anche le categorie socialmente
deboli, nell'intendimento di migliorarne la qualità della vita, eliminando barriere e momenti di solitudine;

. promuovere lo studio, la mappatura di una geografia umana e sociale, fatta da persone che continuano la
tradizione degli antichi mestieri attraverso la loro valorizzazione e favorendone l'incontro;

. promuovere la crescita culturale degli operatori del settore socio culturale e turistico, ivi comprese le Guide
Turistiche Abilitate, soprattutto operanti in provincia di Brescia ma anche in Lombardia, nel resto dell'ltalia ed
Europa, favorendone la collaborazione e l'etica professionale, anche attraverso la partecipazione alle
organizzazioni nelle quali gli stessi si riconoscono;

Articolo 3

l-'Associazione persegue le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui all'art.2 mediante lo svolgimento in favore dei
propri associati, di loro familiari o di terzi, delle seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 del CTS:
i) orgonizzozione e gestione di oxività culturoli, ortistiche o ricreotive di interesse sociole, inc!use ottivitù, anche editorioli, di
promozione e diffusione della cultura e dello pratica del volontoriato e delle ottività di interesse generole;
k) organizzozione e gestione di ottivitò turistiche di interesse sociole, culturole o religioso.
t) orgonizzazione e gestione di attività sportive dilettontistiche.
A solo titolo esemplificativo: visite guidate, viaggi, laboratori didattici, creazione di eventi, incontri, concerti, conferenze,
pubblicazioni, filmati, corsi di specializzazione tenuti da professionisti, manifestazioni turistico-sportive, corsi di
introduzione e approfondimento destinati ad un pubblico non specializzato (lingue, fotografia, antichi mestieri, cucina,
sport, argomenti culturali in genere), stages, mostre d'arte, scambi culturali internazionali.
Tutti i campi in cui sl manifestano esperienze culturali, ricreative e formative e tutti quelli in cui si puo dispiegare una battaglia civile
contro ogni forma d'ignoranza, d'intolleranza, di violenza, di censura, d'ingiustizia, di discriminazione, di razzismo, di emarginazione,
di solitudine forzata, sono potenziali settori d'intervento dell'Associazione.
ln generale sono potenziali settori di intervento dell'Associazione, ove compatibili, le attività di cui all'articolo 5 del CTS e successive
modificazioni e integrazioni.
L'Assoclazione può inoltre svolgere attività di somministrazione ai/lle soci/e di alimenti e bevande come momento ricreativo e di
socialità, complementare e strumentale all'attuazione degli scopi istituzionali e delle attività di interesse generale, come previsto
dall'art. 85 comma 4 del CTS.

L'Associazione può esercitare, ai sensi dell'Art. 6 del CTS, attività diverse da quelle di cui al presente articolo, secondarie e
strumentali rispetto alle attività di in-teresse generale, come individuate dal consiglio Direttivo, nonché raccolte fondi ai sensi
dell'art. 7 del medesimo decreto.
Articolo 4
L'Associazione si awale prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai/lle propri/e associati/e. La
qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di
lavoro retribuito con l'ente di cui il/la volontario/a è socio/a o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.
l-'Associazione prowede ad istituire apposito registro ove iscrivere i/le volontari/e dellAssociazione che svolgono la loro attività in
modo non occasionale.
L'Associazione potrà inoltre awalersi, in caso di particolare necessità, per lo svolgimento dell'attività di interesse generale ed il
perseguimento delle finalità, di prestazioni di lavoro dipendente, autonomo o di altra natura, anche ricorrendo ai/lle propri/e
associati/e, secondo i limiti e le modalità stabiliti dalla normativa vigente.

l/le Soci/e
Articolo 5 ?
ll numero dei/lle soci/e è illimitato e non può essere inferiore al numero minimo previsto dall'art. 35 c. 1 CTS. può diventare socio/a 

JJchiunque approvi le finalità dell'Associazione, si riconosca nel presente Statuto e abbia compiuto il diciottesimo anno di età, \
indipendentemente dalle proprie condizioni economiche, identità sessuale, nazionalità, appartenenza etnica, religiosa.
I mlnori di anni diciotto possono assumere iltitolo di socio/a solo previo consenso del genitore o di chi ne esercita la responsabilità
genitoriale.
Agli/lle aspiranti soci/e sono richiesti l'accettazione e l'osservanza dello statuto e il rispetto della civile convivenza.
Lo status di socio/a, una volta acquisito, ha carattere permanente, e può venir meno solo nei casi previsti dal successivo art. j-0. Non
sono pertanto ammesse iscrizioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente limitativi di
o a termine.
Gli/le aspiranti soci/e devono presentare domanda al Consiglio Direttivo, verbale o scritta, menzionando il proprio nome, cognome,
indirizzo, luogo e data di nascita unitamente all'attestazione di accettare e attenersi allo statuto, ai regolamenti interni e alle
deliberazioni degli organi sociali.
Articolo 6
E' compito del Consiglio Direttivo, o di uno/a o più Consiglieri/e da esso espressamente delegati/e, esaminare ed
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merito alle d6mande di ammissione, entro un massimo di trenta giorni dalla richiesta di adesione, verificando che gli/le aspiranti

soci/e abbiano irequisiti previsti. Qualora la domanda sia accolta, la comunicazione di accettazione sarà assolta con la consegna

della tessera sociale di ARCI APS al/la nuovo/a socio/a e il suo nominativo sarà annotato nel Libro dei Soci.

ln caso di rigetto motivato della domanda da parte del Consiglio Direttivo, comunicato entro il termine di cui al primo comma o nel

caso in cui non sia data risposta entro lo stesso termine, l'interessato/a potrà presentare ricorso al Presidente entro trenta giorni

dalla comunicazione del rigetto owero dallo scadere dei termini di cui al primo comma. Sul ricorso si pronuncerà In via definitiva

lAssemblea dei Soci alla sua prima convocazione.

Articolo 7

ll Consiglio Direttivo ogni anno può conferire ad un massimo di tre persone che si siano distinte nel perseguimento di ideali comuni

la qualifica di Socio onorario (d'ora in avanti definito come Socio nel presente statuto). ll Socio onorario ha gli stessi diritti e doveri

degli altri Soci. ll Socìo onorario verrà omaggiato della tessera sociale per l'anno della sua nomina. L'anno successivo verserà la sua

quota come ogni altro Socio ordinario.
Articolo 8
Uordinamento interno dellAssociazione è ispirato a criteri di democraticità, pari opportunità ed uguaglianza dei diritti di tutti gli

associati. l/le soci/e hanno diritto a:

frequentare la sede dell'Associazione e partecipare a tutte le iniziative e alle manifestazioni promosse dall'Associazione.

Ciò vale anche per ifamiliari dei soci, purché si attengano al rispetto dello statuto e siano in possesso dei requisiti

necessari ai soci, sotto la responsabilità del socio loro familiare.

riunirsi in assemblea per discutere e votare sulle questioni riguardanti I'Associazione e concorrere all'elaborazione del

programma;
r discutere ed approvare i rendiconti;
. eleggere ed essere eletti/e componenti degli organismi dirigenti, di garanzia e di controllo;
. esaminare i libri sociali, previa richiesta scritta al Consiglio Direttivo;
. approvare le rnodifiche allo statuto nonché l'adozione e la modifica dei regolamenti.

Hanno diritto di voto in Assemblea i/le soci/e che siano iscritti/e da almeno tre mesi nel Libro dei Soci e abbiano proweduto al

versamento della quota sociale almeno quindici giorni prima della data di svolgimento dell'Assemblea.

Articolo 9

ll/la socio/a è tenuto/a a:

. rispettare lo statuto, i regolamenti, le delibere degli organi sociali;

. versare alle scadenze stabilite le quote sociali decise dagli organismi dirigenti;

. mantenere un'irreprensibile condotta civile e morale nella partecipazione alle attività dell'Associazione e nella

frequentazione della sede sociale. ln particolare è obbligo del/la socio/a mantenere una condotta di rispetto verso gli/le

altri/e soci/e e verso gli organismi sociali nonché verso il buon nome dell'Associazione, le sue strutture e le sue

attrezzatu re;
. rimettere la risoluzione di eVentuali controversie interne al giudizio degli organismi di garanzia dell'Associazione o, in

mancanza, all'Assemblea dei soci;

osservare le regole dettate dalle Associazioni nazionali, dalle Federazioni, dagli Enti e dagli organismi ai quali lAssociazione

aderisce o è affiliata.
La quota sociale rappresenta unicamente un versamento periodico vincolante a sostegno economico dell'Associazione, non

costituisce pertanto in alcun modo titolo di proprietà o di partecipazione a proventi, non è in nessun caso rivalutabile, rimborsabile

o trasmissibile. ln mancanza di un Regolamento sul tesseramento si fa riferimento al Regolamento del Comitato territoriale ARCI di

riferimento.
Articolo 10

La qualifica di socio/a si perde per:

o decesso;
o scioglimentodell'Associazione;
. mancato pagamento della quota associativa annuale;
r dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo;
o rifiuto motivato del rinnovo della tessera sociale da parte del Consiglio Direttivo;
. espulsione o radiazione.

ll mancato pagamento della quota associativa annuale nei tempi previsti, a seguito di sollecito di versamento anche collett
comporta la decadenza dell'associato senza necessità di alcuna formalità, salvo specifica annotazione sul libro dei soci.

ln mancanza di un collegio dei garanti della singola Associazione, si fa riferimento all'organo immediatamente superiore
(provinciale/regiona le/naziona le).

Articolo 11

ll Consiglio Direttivo ha la facoltà di intraprendere azione disciplinare nei confronti del/la socio/a, secondo la gravità dell'infrazione

commessa, mediante il richiamo scritto, la sospensione temporanea, rifiuto del rinnovo della tessera sociale, o l'espulsione

radiazione, per i seguenti motivi:
o l'inosservanza delle disposizioni dello statuto, di eventuali regolamenti o delle deliberazioni degli organi
o la denigrazione dell'Associazione, dei suoi organi sociali, dei/lle suoi/e soci/e;
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Articolo 13
Patrimonio Sociale e Rendicontazione

l":Uff:;:":"ff,.]fil!T::',,'.''on" 
è indivisibile e destinato unicamente, stabirmente e intesrarmente a supporrare ir

Esso è costituito da:
o beni mobili ed immobili di proprietà dell,Associazione;o eccedenze degli esercizi annuali;
o erogazioni liberali vincolate, donazioni, lasciti;r eventuale fondo di riserva;

' partecipazioni societarie e investimenti in strumenti finanziari diversi;. quote e contritiuti dei soci

:1

I

'.i9#:::'i:ri:"il::ì:;,H.il::" ar buon andamento deila vita deil'Associazione, ostacorandone ro sviruppo e
e il commettere o provocare gravi disordini durante re assembree;o l'appropriazione indebita dei fondi sociali, atti, documenti od altro di proprietà dell,Associazione;
' I'arrecare in qualunque modo dapni morali o materiali all'Associazione, ai locali ed alle attrezzature di sua pertinenza. rncaso di dolo, il danno dovrà essere risarcito;o I'arrecare danni morali o materiali ad altro/a socio/a ovvero a terzi in occasioni comunque connesse a1a partecipazione

:11il5::ì"r:'Jr:"11::Jll'o"nt" condotte che manifestino con evidenza incompatibitità con ivatori sociatiespressi
Articolo 12
ciascuno dei prowedimenti di cui al precedente articolo 1i- dovrà essere reso noto ar/ra socio/a con comunicazione scritta.contro ogni prowedimento disciplinare di cui all'art. l'1, è ammesso ir ricorso entro trenta giorni al presidente che lo pone all,ordinedel giorno della prima Assembrea dei soci utire, che deciderà in via definitiva.

proventi delle cessioni di beni e servizi ai Soci e a terzi, anche attraverso ro svorgimento di attività economiche di naturacommerciare finarizzate ar raggiungimento degri obiettivi istituzionari;

-i;ilH#:iii[,I;,1Xffiln::,*i;s:]:i:":È::::tÈ,-iTi:;ii :.r".: comunque denominate è uti,izzato per ,oi:f;f[" der|attività statutaria airiniden'escru'i,o p"^"gr;.*l iu',.iniffi;",;;iil:ffi[':"#llin ,'"JJi:l

. quote annuali di adesione e tesseramento dei/delle soci/e;. proventi derivanti dalla gestione economica del patrimonio;
' proventi derivanti dara gestione diretta di attività, servrzi, iniziative e progetti;o contributi pubblici e privati;
r erogazioni liberali;
r raccolte fondi;

ogni altra entrata diversa non sopra specificata.
Articolo 15

Ltsercizio economico - finanziario si intende dal 1 Gennaio ar 31 Dicembre di ogni anno. Di esso deve essere presentatoall'Assemblea dei soci entro il 30 Aprile dell'anno successivo un bilancio di esercizio ai sensi dell,art. 13 del crs.Una proroga può essere prevista in caso di comprovata necessità o impedimento.Articolo 16
sono previsti l'eventuale costituzione e incremento del fondo di riserva. L'utilizzo del fondo di riserva è vincolato alla decisionedell'Assemblea dei soci.

I#:',1J.".:TH:;',,'l.ffiTl':: :i:,i1H':,.:Xffi,ilTT:il:.:::i,1ji riserva, e ir rimanente sarà tenuto a disposizione per
Articolo 17
ll rendiconto dovrà essere composto da un prospetto illustrativo della situazione economica relativa all,esercizio e da undocumento che illustri e riassuma la situazione finanziaria dellAssociazlone con particolare riferimento allo statodell'eventuale fondo di riserva' L'utilizzo dell'eventuale fondo di riserva è rin.oir,o alla decisione dellAssemblea dei soci.
:r'r"#:ffitlJl::;:.'l'::,',T[!]il:'jffif]",." o.tt. attività istituzionari statutariamente previste, e in parte potrà

Articolo 14

Le fonti di finanziamento dell'associazione sono:

E' assolutamente vietato dividere i proventi delle attività tra i soci, anche in forme indirette

Articolo 1g Organismi dellAssociazione

Sono organismi di direzione dellAssociazione:
r lAssemblea dei Soci;
o il Consiglio Direttivo.

Tutte le cariche elettive sono gratuite.
È organismo di garanzia e controllo:
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.. il Collegio dei Sindaci revisori, ove previsto dalla legge

Gli organisrui durano in carica quattro anni ed i componenti sono rieleggibili.

Tramite Régolamento o apposita delibera ciascun organismo può attivare per le proprie convocazioni modalità di partecipazione

mediante mezzi di telecomunicazione ovvero l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile

verificare l'identità dell'associato che parteripa e vota.

Articolo 19

Partecipano all'Assemblea generale dei soci tutti/e i/le soci/e che siano iscritti/e da almeno tre mesi nel Libro dei Soci e abbiano

provveduto al versamento della quota sociale almeno quindici giorni prima della data di svolgimento dell'Assemblea stessa.

Le riunioni dellAssernblea sono ordinariamente convocate a cura del Consiglio Direttivo tramite awiso scritto firmato dal

presidente, contenente la data e l'ora di prima e seconda convocazione e I'ordine del giorno, da esporsi in bacheca e/o da inviare

ai/lle soci/e tramite posta elettronica/posta ordinaria almeno quindici giorni prima. LAssemblea può riunirsi anche in un luogo

diverso dalla sede sociale.

Articolo 20

L'Assemblea generale dei soci può essere convocata in via straordinaria dal Consiglio Direttivo o dal Presidente per motivi che

esulano dall'ordinaria amministrazione, nei casi previsti dagli artt. 22 e33 ed ogni qual volta ne faccia richiesta motivata il Collegio

dei Sindaci revisori (ove nominato) o almeno un quinto dei/lle soci/e aventi diritto al voto.

L'Assemblea dovrà aver luogo entro trenta giorni dalla data in cui è richiesta e delibera sugli argomenti che ne hanno richiesto la

convocazione.

Articolo 21

ln prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita alla presenza della metà piùr uno dei/lle soci/e con diritto di voto, in

seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli/lle intervenuti/e. L'Assemblea delibera sulle

questioni poste all'ordine del giorno a maggioranza dei voti dei/lle presenti, salvo le eccezioni di cui all'art. 22.

llvoto è personale ed è ammessa una delega per ogni partecipante.

Articolo 22

Per deliberare sulle modifiche da apportare allo Statuto o al Regolamento proposte dal Consiglio Direttivo o da almeno un quinto

dei/lle soci/e, è indispensabile la presenza di almeno un terzo dei/lle soci/e con diritto di voto, ed il voto favorevole di almeno tre

quinti dei/lle partecipanti.
per le delibere di modifiche consistenti nel recepimento di intervenute novità normative vincolanti è sufficiente, in seconda

convocazione, la maggioranza degli intervenuti.
per le delibere di trasformazione, fusione o scissione è indispensabile la presenza della maggioranza assoluta dei/lle soci/e aventi

diritto al voto, ed il voto favorevole dei quattro quinti dei presenti.

Per delibere riguardanti lo scioglimento o la liquidazione dell'Associazione, valgono le norme di cui all'art. 33 dello statuto.

Articolo 23

L'Assemblea è presieduta dal/la Presidente dell'Associazione o da un/a socio/a eletto/a dallAssemblea stessa. ll/la presidente

dellAssemblea propone un/a segretario/a verbalizzante eletto/a in seno alla stessa'

Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta un decimo dei/lle soci/e presenti

con diritto di voto.
Per I'elezione degli organi sociali la votazione awiene di norma con voto palese o a scrutinio segreto.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i componenti del Consiglio direttivo

non hanno diritto di voto.
Le deliberazioni assembleari sono riportate sul libro verbali a cura del segretario che le firma insieme al presidente. I verbali e gli atti

verbalizzati sono esposti all'interno della sede sociale durante iquindici giorni successivi alla loro formazione, e restano

successivamente agli atti a disposizione dei/lle soci/e per la consultazione.

Articolo 24
LAssemblea generale dei soci, nei termini di cui all'ultimo comma dell'art. 8:

a) elegge e revoca i componenti degli organi sociali;

b) al termine del mandato discute la relazione del Consiglio Direttivo uscente e l'indirizzo programmatico del nuovo mandato;

elegge una commissione elettorale, composta da almeno tre soci/e, che controlli lo svolgimento delle elezioni e firmi gli scrutini;

c) nomina e revoca, nei casi previsti dalla legge, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

d) approva il bilancio di esercizio e I'eventuale bilancio sociale;

e) approva le linee generali del programma di attività per I'anno in corso e I'eventuale relativo documento economico-

programmatico;
f) delibera sulle modificazioni dello statuto;
g) delibera sull'eventuale assunzione dei re€olamenti interni, compreso il regolamento dei lavori assembleari;

h) delibera sull'eventuale destinazione di utili di gestione comunque denominati, nonché di fondi, riserve o capitale

durante la vita dell'Associazione stessa, stante il divieto di ridistribuzione ai soci, qualora ciò sia consentito dalla legge e

dal presente Statuto;
i) delibera lo scioglimento e la liquidazione, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione;

l) delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale;

m) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge o dal presente Statuto alla sua competenza.

AÉicolo 25
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ll Consiglio Dilettivo è eletto dall'Assemblea dei soci, ed è composto da un minimo di 3 eletti fra i/le soci/e. tl Consiglio Direttivo è
I'organo di Émministrazione previsto dall'art.26 del CTS, dura in carica quattro anni ed isuoi componenti sono rieleggibili.
lcomponenti del Consiglio Direttivo non devono trovarsi in nessuna condizione di incompatibilità previste dall'art.2382 del codice
civile (Cause di ineleggibilità e di decadenza).

ll Consiglio Direttivo nell'ambito delle proprie funzioni può awalersi, per compiti operativi o di consulenza, di commissioni di lavoro
da esso nominate, nonché dell'attività volontaria di cittadini/e non soci/e, in grado, per competenze specifiche, di contribuire alla
realizzazione di specifici programmi, owero costituire, quando ritenuto indispensabile, specifici rapporti professionali, secondo
quanto previsto dall'art. 4, nei limiti delle previsioni economiche approvate dallAssemblea.
Articolo 27

ll Consiglio Direttivo elegge al suo interno:
- il/la Presidente: ha la rappresentanza legale e la firma sociale dell'Associazione e la rappresenta anche verso iterzi. Convoca e
presiede il Consiglio; può, in casi di urgenza, assumere provvedimenti di normale competenza del Consiglio Direttivo che dovranno
essere sottoposti a ratifica nel primo Consiglio utile;
- il/la Segretario/a: cura ogni aspetto amministrativo dell'Associazione; redige i verbali delle sedute del Consiglio e li firma con il
Presidente; presiede il Consiglio in assenza del Presidente.
ll Segretario sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione qualora questi sia impedito all'esercizio delle proprie funzioni.
ln caso di dimissioni, decesso o decadenza di Presidente o Segretario è facoltà del Consiglio Direttivo eleggere un nuovo incaricato
all'interno dei propri componenti in carica e, se necessario, prowedere alla reintegrazione di un componente del Consiglio secondo
le norme stabilite all'articolo 30 dello statuto.
ll Consiglio puo inoltre distribuire fra isuoi componenti altre funzioni attinenti a specifiche esigenze legate alle attività
dell'Associa z io ne.

Articolo 28
Compiti del Consiglio Direttivo sono:

- convocare l'Assemblea dei soci;
- eseguire le delibere dell'Assemblea;
- formulare i programmi di attività sociale sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;
- predisporre il bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con I'indicazione dei

proventi e degli oneri dell'associazione, e dalla relazìone di missione (se applicabile) che illustra le poste di bilancio,
I'andamento economico e gestionale dell'associazione e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. Nei limiti
previsti dall'art. 13 c. 2 CTS, il bilancio può essere redatto nella forma del rendiconto per cassa.

- predisporre l'eventuale bilancio sociale secondo le modalità e nei casi previsti dall'art. 14 del CTS;
- individuare le attività diverse di cui all'articolo 6 del CTS da svolgere in armonia con le finalità sociali e documentarne il

carattere secondario e strumentale secondo quanto previsto dell'Art. 13 c.6 CTS nella relazione di missione (se
applicabile) o in una annotazione in calce al rendiconto percassa o nella nota integrativa al bilancio;

- predisporre tutti gli elementi utili allAssemblea per la previsione e programmazione economica dell'anno sociale;
- predisporre eventuali regolamenti da sottoporre alla deliberazione dellAssemblea;
- all'interno delle linee guida definite dallAssemblea, deliberare sulle modalità di gestione del tesseramento;
- deliberare circa l'ammissione dei/lle soci,/e. A tale scopo può delegare uno/a o più Consiglieri/e;
- deliberare circa le azioni disciplinari nei confronti dei/lle soci/e;
- sovrintendere all'ordinaria e straordinaria amministrazione dellAssociazione e, all'interno delle linee guida espresse

dallAssemblea, adottare tutti i prowedimenti necessari a garantire il buon andamento dellAssociazione;
- stipulare tutti gli atti e i contratti inerenti alle attività sociali;
- curare la gestione di tutti i beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione o ad essa affidati a qualsiasi titolo;
- decidere le modalità di partecipazione dell'Associazione alle attività organizzate da altre associazioni ed enti, e viceversa,

se compatibili con i principi ispiratori del presente Statuto;
- presentare allAssemblea, alla scadenza del proprio mandato, una relazione complessiva sull'attività inerente al medesimo.

Articolo 29
ll Consiglio Direuivo si riunisce di norma ogni tre mesi, in un giorno prestabilito senza necessità di ulteriore avviso, e
straordinariamente quando ne facciano richiesta almeno tre Consiglieri/e, o su convocazione del/lla presidente.
È da ritenersi valido il Consiglio Direttivo non formalmente convocato In presenza della totalità dei Consiglieri.
Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei/lle Consiglieri/e, e le delibere sono approvate a

assoluta di voti dei presenti.
Le votazioni normalmente sono palesi, possono essere a scrutinio segreto quando ciò sia richiesto anche da un/a
Consigliere/a. La parità divoti comporta la reiezione della proposta.
Delle deliberazioni è redatto verbale a cura del/la Segretario/a, che lo firma insieme al/la Presidente. Tale verbale è
libro verbali del Consiglio Direttivo ed è a disposizione dei/lle soci/e che richiedano di consultarlo.
Articolo 30
l/le Consiglieri/e sono tenuti/e a partecipare attivamente a tutte le riunioni, sia ordinarie sia straordinarie. ll/la
ingiustificatamente non si presenta a tre riunioni consecutive, decade. Decade comunque il/la Consigliere/a
assenza dai lavori del Consiglio. Nella prima convocazione utile, il Consiglio Direttivo prende atto della decadenza.
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Consigliodecaduti; i nuovi eletti rimangono in carica fino aila naturare scadenza.der consigrio.
Nel caso in cui per dimissioni o altre cause decadano dall'incarico la maggioranza dei componenti del consiglio Direttivo, l,interoConsiglio decade.
ll Consiglio Direttivo può dimettersi quando ciò sia delibera to dai 2B dei/lle Consiglieri/e.
ll consiglio decaduto o dimissionario è tenuto a convocare I'Assemblea indicendo nuove elezioni entro trenta giorni.Articolo 31
ll collegio dei sindaci revisori è un organismo di garanzia e di controllo ai sensi dell,art. 30 del crs. Qualora si renda obbligatorio perLegge o lAssemblea lo ritenga opportuno, verrà eletto il collegio dei sindaci revisori composto da un minimo di 1 a un massimo di 3componenti, che possono essere individuati anche tra persone non aderenti allAssociazione.
Le cariche di consigliere/a e sindaco revisore sono incompatibili fra loro, ai componenti del collegio si applica l,articolo 23gg delcodice civile (cause d'ineleggibilità e di decadenza). Almeno uno dei componenti deve essere scertoìra re categorie di soggetti di cuiall'articolo 2397' comma secondo, del codice civile, irestanti componenti dovranno comunque possedere comprovate capacitàtecniche, conoscenza dellAssociazione e moralità.
Il Collegio vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e
riferimento alle disposizioni del D.Lgs 23[2OOI, qualora
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.
nominato un soggetto incaricato della revisione legale dei conti.

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con
applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,
Esso esercita inoltre ir controilo contabire ner caso in cui non sia
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l/le componenti del collegio possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e atal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

:fl:j.t 
|j:;1Hl;Jil*" verbale, tale verbale è conservato nel libro verbati det Coilegio ed è a disposizione dei/ile soci/e che

Articolo 32
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 31, nei casi previsti dall'art.31 del cTS l,Associazione:' ' potrà incaricare della revisione legale dei conti il collegio dei sindaci revisori, qualora sia costituito da revisori legaliiscritti nell,apposito registro;

sindaci

a

Articolo 33

ovvero nominerà un revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscrltti nell,apposito registro.
Norme di Scioglimento

Fatto salvo quanto previsto dall'art' 49 del crs la decìsione motivata di scioglimento dell,Associazione deve essere presa da almeno iquattro quinti dei presenti, in un'Assemblea valida alla presenza oetta magiioranza assoluta dei/lle soci/e aventi diritto al voto. ovenon sia possibile tale maggioranza nel corso di tre successive convocazioni assembleari, ricorrenti a distanza di almeno venti giorni,di cui l'ultima adeguatamente pubblicizzata a mezzo stampa, lo scioglimento potrà comunque essere deliberato a maggioranza deipresenti da un'Assemblea appositamente convocata.
ln caso di estinzione o scioglimento dellAssociazione il patrimonio, dedotte le passività, sarà devoluto, previo parere positivodell'Ufficio regionale/provinciale del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTs), e salva diversa destinazione imposta dallalegge' ad altri enti del Terzo settore aderenti ad ARCI APS, secondo le modalità stabilite da un collegio di liquidatori appositamentecostituito' e in armonia con quanto disposto al riguardo dal crs. La stessa procedura si applica anche in caso di cancellazione dalRUNTS ai sensi dell'art. 50 del CTS.
È esclusa, in ogni caso, qualunque ripartizione tra i/le soci/e del patrimonio residuo.
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Disposizioni Finali

Per quanto non previsto dallo statuto o dalltventuale regolamento interno, sono applicabili le norme vigenti del codice civile.

lllla Presidente
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